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Parte I – PREMESSE


ART. 1
OGGETTO DEL PIANO

1. Il presente Piano Triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Consorzio di Depurazione. Esso  rappresenta lo strumento attraverso il quale il Consorzio definisce una strategia di prevenzione del fenomeno corruttivo. Non si tratta quindi di  un documento di studio o di indagine, bensì uno strumento per l’individuazione di misure concrete da realizzare con certezza e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della corruzione.

2. Il piano realizza tale finalità attraverso:
a)  l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b)  la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c)  la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento del piano;
d)  il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;
e)  il monitoraggio dei rapporti tra il Consorzio e i soggetti che con lo stesso stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti;
f)  l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.

3. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:
a)  Presidente e Componenti del C.d.A;
b) Direttore del consorzio, Responsabile di Ragioneria, il personale a qualunque titolo assegnato al Consorzio, i soggetti/organi/collegi  che a vario titolo espletano compiti e funzioni all’interno e/o per conto del Consorzio stesso;
c) concessionari e incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all'art. 1, comma 1- ter, della L. 241/90.

4.Il Piano è stato predisposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché Responsabile della Trasparenza, individuato nel Segretario Generale pro-tempore del Consorzio.


ART. 2
QUADRO NORMATIVO

· Legge n. 190 del 6 novembre 2012, recante “Disposizioni in tema di Contrasto alla Corruzione ed all’Illegalità nella Pubblica Amministrazione”.
· Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 come modificato  dal  D.Lgs. 97/2016 di riforma degli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza, con il quale è stato introdotto nell’ordinamento italiano l’accesso civico “generalizzato” c.d. F.O.I.A. (Freedom of Informaction Act);
· Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;
· Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;
· Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell'amministrazione digitale”;
· Decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante “Regolamento recante Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;
· Piano Nazionale Anticorruzione  approvato  con delibera n. 72/2013 della C.I.V.I.T. (oggi A.N.A.C.).
· Intesa del 24 luglio 2013, raggiunta in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni;
· Aggiornamento  2015  al  P.N.A.  di  cui  alla  determinazione  dell’A.N.A.C.   n.  12  del  28.10.2015;
· Il nuovo Codice dei Contratti pubblici, approvato con D.Lgs. 50/2016, in vigore dal 20/4/2016;
· Il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dall’A.N.A.C. in data 3/8/2016.


Art. 3
 IL RESPONSABILE DEL PIANO

1) Il Responsabile del Piano della prevenzione della corruzione (in seguito solo Responsabile) nel Consorzio, nominato con Delibera del Consiglio di Amministrazione, è il Segretario generale. La comunicazione di nomina deve essere anche trasmessa all’ANAC.
2) Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare:
a) elabora la proposta di P.T.P.C. ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico, ai fini della necessaria approvazione, secondo le procedure di cui al successivo art. 3;
b) verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative prescrizioni, ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività del Consorzio.

ART. 4  
 I REFERENTI E I COLLABORATORI

1. Il Responsabile si avvale di una struttura composta da una o più unità anche assegnate ad aree e/o uffici diversi, con funzioni di supporto, a cui  può attribuire responsabilità procedimentali, ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 10/1991 e ss.mm.ii.

2. L'individuazione dei componenti della struttura di supporto spetta al Responsabile della prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria, previa verifica della insussistenza di cause di incompatibilità.

3. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili delle strutture organizzative in cui è articolato il Consorzio. Essi prestano  piena collaborazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. A questo fine si ricorda  che gli obblighi di collaborazione con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione rientrano tra i doveri di comportamento compresi in via generale nel codice di cui al D.P.R. 62/2013 e che, pertanto, sono assistiti da specifica responsabilità disciplinare.

4. Il Direttore del consorzio, Responsabile di Ragioneria, il personale a qualunque titolo assegnato al Consorzio, i soggetti/organi/collegi  che a vario titolo espletano compiti e funzioni all’interno e/o per conto del Consorzio stesso, sono tenuti ad osservare le disposizioni del Sistema Generale Anticorruzione   ed al presente Piano ed, a tal fine, concorrono ad attuare la prevenzione, partecipando al processo di gestione del rischio come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ANAC.

5. La violazione delle misure di prevenzione previste dal P.T.P.C.T e delle disposizioni del Responsabile della prevenzione della corruzione (RPC) costituisce illecito disciplinare e, pertanto, con riferimento alle rispettive competenze, elemento di valutazione di responsabilità.







Art. 5
PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO

1) Il Responsabile, anche sulla scorta delle indicazioni e delle proposte raccolte dal Direttore del Consorzio, aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione o l’aggiornamento rispetto a quelle già indicate, riportando, altresì, le concrete misure organizzative adottate o da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato, elabora lo schema del P.T.P.C., recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali eventualmente occorrenti per la relativa attuazione, e lo trasmette al Consiglio di Amministrazione del Consorzio.
3) Entro il 31 gennaio di ciascun anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, il Piano viene approvato dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio. L’esito di eventuali consultazioni sullo schema di P.T.P.C. viene reso pubblico sul sito web dell’Ente ed in apposita sezione del Piano stesso, con indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità di partecipazione e degli input generati da tale partecipazione.
4) Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni, ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività del Consorzio.

ART.  6
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO

Il territorio è connotato da una forte vocazione turistica, stante la particolare strategicità della sua collocazione. Il contesto territoriale rappresenta uno dei punti di forza del Consorzio, il maggiore punto di criticità è costituito dal problema della gestione dell’impianto fortemente obsoleto, oltre che sottodimensionato rispetto alle attuali necessità,  nonché dalla persistenti difficoltà a definire progetti esecutivi e cantierabili, stante la carenza di risorse economiche correlate anche al ritardo nei trasferimenti da parte degli Enti Consorziati e di risorse umane all’interno della struttura.
Si citano anche le criticità derivanti dalle dinamiche ambientali determinate dall’esistenza di numerosi fattori di rischio: sismico, vulcanico, idrogeologico e idraulico, industriale, ambientale e incendi.


ART. 7
 ANALISI DEL CONTESTO INTERNO

La struttura organizzativa  prevede la  presenza  del Direttore del Consorzio, del Segretario Generale, del Responsabile della Ragioneria, del Responsabile dei servizi di supporto (segreteria e protocollo).

Organigramma :
C.d.A: Presidente Ing. Giuseppe Marletta,  componenti Ing. Giuseppe D’Amico-  Avv. Giovanni Spada
Direttore del Consorzio: Ing. Alfredo Foti
Responsabile di Ragioneria: Rag. Orazio Galatola
Responsabile dei servizi di supporto (segreteria e protocollo): Dott.ssa Graziella Patanè
Segretario Generale: Dott.ssa Anna Bongiorno

Il Responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante (RASA) è il Direttore del consorzio nella persona dell’Ing. Alfredo Foti, anche ai fini dell’inserimento dei dati nell’Anagrafe Unica della Stazione Appaltante (AUSA)
 Il  PNA 2016 considera l'individuazione del RASA come una misura obbligatoria organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione, .

Il numero di unità presenti all’interno del consorzio risulta modesto. Al fine di migliorare il capitale umano ed organizzativo e di supplire alla carenza di talune competenze, sono impiegate, presso l'Ente, oltre al personale interno, risorse esterne.



PARTE II  
AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE


ART. 8
ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del rischio attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli processi svolti nell’ente.
Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso.

ART. 9
MAPPATURA DEL RISCHIO: AREE DI RISCHIO

La mappatura dei processi è un modo “razionale”  di individuare e rappresentare tutte le attività del Consorzio per fini diversi.
La mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi
L’ANAC  riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione,  ha  confermato con il PNA 2016  le indicazioni già date con il PNA 2013 e con l’Aggiornamento 2015 al PNA  la metodologia di analisi e valutazione dei rischi.
Il  Consorzio accogliendo i suggerimenti dell’ANAC ha proceduto ad adottare il Piano di prevenzione della corruzione, aggregando  procedimenti e  attività che vengono svolti nell’Ente in macro processi analizzati e ricondotti alle aree di rischio seguenti, in quanto compatibili e di seguito meglio specificate:

· acquisizione e progressione del personale;
· affidamento di lavori, servizi e forniture ;
· provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;
· provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;
· area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni.


ART. 10
VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Per ciascuno dei processi mappati, è stata effettuata una valutazione, avvalendosi della metodologia proposta per la valutazione del rischio dal primo Piano Nazionale Anticorruzione (allegato 5 del PNA). Dalla valutazione sono emersi valori che si è scelto di classificare con la seguente “scala di
livello rischio”:
- Livello rischio "basso"
- Livello rischio "medio"
- Livello rischio "alto”


Art. 11
GESTIONE DEL RISCHIO
 
La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi trattare prioritariamente rispetto agli altri.
Si da atto che in fase di predisposizione del presente Piano sono state individuate, valutate e trattate  prime misure comuni  obbligatorie e specifiche che vengono meglio definite come di seguito indicato.
 
La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate. Le fasi di valutazione delle misure e del monitoraggio sono propedeutiche all’aggiornamento del Piano nel Triennio successivo.


Art. 12
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO
   
L’individuazione  delle  aree  di  rischio  ha  la  finalità  di  consentire  l’emersione  delle  aree   nell’ambito    dell’attività dell’Ente che debbono essere  presidiate  più  di altre mediante l’implementazione di misure di      prevenzione.
In via generale ed  esemplificativa,  tenendo conto,  come base  di partenza, di quelle che la  legge individua  come  aree  a  maggior  rischio  di  corruzione,  di  cui  all'allegato 2  del  Piano nazionale  Anticorruzione,  per il Consorzio  di depurazione sono state individuate ed esaminate le  seguenti specifiche attività:
 
A) Attività di acquisizione e progressione del personale: 
   
1. Reclutamento personale 
   
2. Progressioni di carriera di cui al vigente CCNL 
   
3. Conferimento di incarichi di collaborazione esterna 
   
B) Attività relative ad affidamento di lavori, servizi e forniture: 

1. Scelta del contraente 
   
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 
   
3. Requisiti di qualificazione e aggiudicazione 
   
4. Requisiti di aggiudicazione 
   
5. Valutazione delle offerte 
   
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
   
7. Procedure negoziate 
   
8. Affidamenti diretti 
   
9. Revoca del bando    

10.Redazione del cronoprogramma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 
      l’esecuzione del contratto 
   
C) Attività e provvedimenti aventi ad oggetto l'attribuzione di vantaggi economici   e non di qualunque  genere a persone fisiche o giuridiche: 
 
D) Affidamento di incarichi professionali esterni 
   
E) Flussi finanziari e pagamenti in genere.
   
   


Art. 13
TABELLA DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
   
Per  la  valutazione  delle  aree  e  attività  a  rischio  corruzione  si  fa  riferimento  alla  metodologia indicata nell'Allegato  5  del  Piano  nazionale  anticorruzione  e  relativi  chiarimenti  forniti  dall'ANAC. Il  livello  di rischio  è  rappresentato  da  una  scala  di priorità, come  indicato  nelle schede  di  cui  in  appresso.  In  particolare,  in dette  schede,  sono riportate, per  ognuna  delle  singole  attività  e  i  servizi  coinvolti, la  tipologia  di  attività, il  livello  di 
valutazione del rischio: alto, medio, basso e le specifiche misure organizzative già operative. 





























 



















SCHEDA N. 1 –  APPALTI - CONTRATTI PUBBLICI

	
Aree di rischio generale:

Commesse pubbliche
	
Livello    di rischio
	
Rischi da prevenire
	
Misure di prevenzione
	Responsabile
macrostruttura
organizzativa coinvolto
nell’analisi del rischi e deputato allo svolgimento del processo. 

	
Processo:

Opere pubbliche - Programmazione 
	


Alto
	
-  Definizione di fabbisogni non rispondenti a criteri di efficienza / efficacia /economicità bensì alla volontà di premiare interessi particolari, scegliendo di dare priorità alle opere pubbliche destinate ad essere realizzate da un determinato operatore economico.

- Abuso delle disposizioni che prevedono la possibilità per i privati di partecipare all’attività di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi successive. 

- Propedeutica previsione nel programma triennale opere pubbliche o nell’elenco annuale benché intervento di singolo importo superiore a 100.000,00 euro in deroga alle competenze che la legge rimette all’organo di indirizzo politico-amministrativo
	
A) Richiamo, all’interno degli  atti gestionali  dell’avvenuta programmazione dell’intervento pubblico con il suo inserimento nello strumento programmatico.

B) Scheda opere pubbliche, da pubblicarsi sul sito internet dell’ente e da aggiornarsi periodicamente, recante le seguenti informazioni:
1)Progettista dell’opera e 
    Direttore dei lavori
2) Fonte di finanziamento
3) Importo dei lavori aggiudicati 
    e data di aggiudicazione 
4) Ditta aggiudicataria
5) Inizio lavori
6) Eventuali varianti e relativo
     importo
7) Data fine lavori
8) Collaudo
9) Eventuali accordi bonari
10)  Costo finale dell’opera
	









Direttore del Consorzio

	Processo:

Procedura affidamento servizi di importo non superiore a 100.000,00

	

Alto
	
- Violazione principi di pubblicità e rotazione per favorire determinati soggetti in cambio di vantaggi anche di natura economica per sé o altri.
	
1) Attestazione di affidamento incarico a professionalità esterne all’amm.zione 

 2) Pubblicazione tempestiva degli atti in “Amministrazione Trasparenza” 

3) Dichiarazione, al momento dell’affidamento incarico,di inesistenza cause di incompatibilità e inconferibilità previsti all’ art. 1, co. 49 e 50 L.190/2012, da pubblicare, unitamente al curriculum e disciplinare di incarico , nel link  Amministrazione trasparente - sez. consulenti e collaboratori .
	





Direttore del Consorzio

	Processo:

Lavori di somma urgenza 
	


Alto 
	 
- Alterazione del mercato e della concorrenza, violazione dei principi di non discriminazione, economicità, buon andamento, imparzialità, trasparenza: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario.

-  Affidamento diretto di lavori senza impegno di spesa e con successive difficoltà di regolarizzazione della spesa entro i termini di legge.

- Inadempimento obblighi di pubblicità e trasparenza

	
1) Obbligo redazione verbale contenente:   
- Descrizione e motivazione delle esigenze eccezionali e contingenti che legittimano il ricorso alle procedure di somma urgenza.
- Efficacia dell'affidamento limitata nel tempo e circoscritta alla persistenza dell'evento straordinario e ai lavori strettamente necessari per fronteggiarla; 
- Urgenza non imputabile alla stazione appaltante (es. terremoto, inondazione, eventi imprevedibili,  ecc ..)
- Allegata perizia giustificativa dei lavori per la copertura della spesa e l’approvazione dei lavori.

2) Pubblicazione del registro dei lavori in oggetto sul sito web istituzionale dell’ente.

3) Pubblicazione dei dati  nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale ai sensi dell’art. 42 comma 1 lett. a) b) c) e d) del d.lgs. 33/13

4) Report semestrale da trasmettersi, a cura del Direttore del Consorzio al Responsabile della prevenzione su:
- numero di somme urgenze/appalti di lavori effettuali
- somme spese/stanziamenti assegnati
	

Direttore del Consorzio

	
Processo:

Affidamenti diretti 
	
Alto
	
- Abuso dell'affidamento diretto al di fuori dei casi previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa/un concorrente;

- Applicazione impropria delle procedure di selezione;
	1)Registro degli affidamenti diretti, recante le seguenti informazioni:
- Estremi del provvedimento di affidamento;
- Oggetto della fornitura
- Operatore economico affidatario
- Importo impegnato e liquidato
-Pubblicazione del registro sul sito web istituzionale dell’ente.
2) Formazione e gestione elenco operatori economici
3. Report semestrale da trasmettersi, a cura del Direttore del Consorzio al Responsabile della prevenzione su:
-nr. di affidamenti diretti/appalti effettuati
- somme spese/stanziamenti assegnati.
	
Direttore del Consorzio


	Processo:

Transazioni, accordi bonari e arbitrati

	
Alto 
	
Abuso al fine di favorire la controparte  in cambio di vantaggi anche di natura economica per sé o altri.
	
Elenco da pubblicarsi sul sito istituzionale dell’ente, delle transazioni, degli accordi bonari e degli arbitrati ai sensi del vigente codice degli appalti, contenenti le seguenti informazioni:
-oggetto
- importo
- soggetto beneficiario
- responsabile del procedimento
-estremi del provvedimento di definizione del procedimento.
	
Direttore del Consorzio

	
Processo:

Procedimenti di affidamento di appalti

	
Medio
	
Omessa previsione particolari clausole che impegnano amministrazione e contraente al rispetto di normative a tutela della legalità
	1) Espressa indicazione negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità e nei patti di integrità, costituisce causa di esclusione dalla gara.
 
2) Clausola obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3 della L. n. 136 del 13 agosto 2010

3) Clausola divieto di conferimento incarichi ex art. 53, co. 16-ter del D.lgs. n. 165/01
	
Direttore del Consorzio


SCHEDA N. 2 –  PATRIMONIO  -  PAGAMENTI
	
Aree di Rischio Generale:

Gestione delle Entrate e delle Spese e del Patrimonio
	
Livello di rischio
	
Rischio da prevenire
	
Misure di prevenzione
	Responsabile
macrostruttura
organizzativa coinvolto
nell’analisi del rischi e  deputato allo svolgimento del processo

	Processo: 

Concessione in uso beni immobili
	
Medio
	
- Rilascio abusivo o senza pagamento di canoni o con appagamento di canoni inferiori al dovuto al fine di agevolare determinati soggetti.

- Richiesta e /o accettazione di benefit anche di natura monetaria in connessione con l’espletamento delle proprie funzioni o compiti affidati
	1) Pubblicazione   su “Amministrazione Trasparente” sezione “Provvedimenti” sottosezione “Provvedimenti dirigenti

2) Pubblicazione sul sito internet dell’Ente dei beni immobili di proprietà comunale, concessi in uso a terzi, indicante le seguenti informazioni:
· Descrizione del bene concesso
· Estremi del provvedimento di concessione
· Soggetto beneficiario
· Oneri a carico del beneficiario
· Durata della concessione
	
Direttore del consorzio 

	Processo : 
emissione di mandati di pagamento
	
Alto
	Falsa documentazione per agevolare taluni soggetti, con conseguente alterazione della banca dati. 
Mancato rispetto ordine cronologico.
	Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente delle attività intraprese con espressa indicazioni dei diversi procedimenti, termini di conclusione degli stessi e relativi esiti.
Tracciabilità dell’intero procedimento informatico del pagamento, dalla liquidazione delle spese all’emissione del mandato.
	
Presidente del C.D.A.-
Direttore del Consorzio- Responsabile del Servizio finanziario



SCHEDA N. 3 –  RISORSE UMANE 

	
Aree di Rischio Generale:

Procedure di impiego e/o di utilizzo di personale; progressioni in carriera; incarichi / consulenze
	
Livello di rischio
	
Rischio da prevenire
	
Misure di prevenzione
	Responsabile
macrostruttura
organizzativa coinvolto
nell’analisi del rischi e deputato allo svolgimento del processo

	
Processo:
Assunzioni, concorsi e procedure selettive progressioni in carriera,  


	
Alto 

	
-  Previsione di requisiti di accesso “personalizzati” allo scopo di agevolare dipendenti o soggetti particolari

- Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione al fine di favorire soggetti particolari .



	 
1) Dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di  insussistenza di situazioni di incompatibilità per la composizione della commissione di concorso pubblico  resa dai componenti e/o Segretario della Commissione esaminatrice 

2) Attestazione del Direttore del Consorzio, nell’ambito del contratto individuale di lavoro, in merito alla verifica delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e degli atti di notorietà per quanto riguarda stati, qualità personali e fatti previsti negli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 

4) Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei diversi procedimenti

	
Direttore del Consorzio


	
Processo:
Conferimento incarichi esterni 

Conferimento incarichi a legali 
	
Alto
	
- Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione al fine di favorire soggetti particolari

- Inosservanza di regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità nell’attribuzione di incarichi e/ uso distorto e manipolato della discrezionalità con riferimento a scelte procedimentali per favorire determinati soggetti

-Inosservanza di regole procedurali per l’affidamento di incarichi legali- 

-Motivazione generica o assente in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge per
l’adozione di scelte discrezionali
	1) Attestazione del Direttore del Consorzio, nell’ambito del contratto individuale di lavoro, in merito alla verifica delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e degli atti di notorietà per quanto riguarda stati, qualità personali e fatti previsti negli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 
2) Dichiarazione concernente i titolari di incarichi di alta professionalità, posizione organizzativa, collaborazione o consulenza,   da  pubblicare, unitamente al curriculum e disciplinare di incarico , nel link  Amministrazione trasparente   
3) Obbligo di istituire l’albo degli avvocati finalizzato all’affidamento di incarichi di patrocinio legale, con predeterminazione dei relativi compensi.
4) Pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente dei diversi procedimenti
	Direttore del Consorzio.




SCHEDA N. 4  - INTERVENTI ED ATTIVITÀ IN CAMPO ECOLOGICO ED AMBIENTALE

	
Aree di Rischio Specifica:

Gestione dei Rifiuti nell’impianto consortile
	
Livello di rischio 
	
Rischio da prevenire
	
Misure di prevenzione 
	Responsabile
macrostruttura
organizzativa coinvolto
nell’analisi del rischi e deputato allo svolgimento del processo

	
Processo : 

Vigilanza esecuzione
servizio raccolta, trasporto e smaltimento
fanghi e
conferimento in discarica
	
Alto 
	
Omesso controllo conformità
agli atti contrattuali del servizio raccolta, trasporto e smaltimento fanghi
 e del conferimento in
discarica in cambio di benefit
anche di natura monetaria
	
1) Dichiarazione semestrale resa ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dal Direttore del Consorzio, attestante il controllo dell’attività oggetto di affidamento, l’effettivo impiego del personale e dei mezzi concordati in fase contrattuale, da trasmettere  al RPC


2) Dichiarazione semestrale resa ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dal Direttore attestante la verifica dei formulari dei rifiuti ed il controllo della rispondenza tra la quantità dei rifiuti conferiti a discarica ed il costo sopportato dall’ente, da trasmettere  al RPC
	

Direttore del Consorzio 



SCHEDA N. 5

CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI, NONCHÉ ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI
· 
	 Aree di Rischio Generale: Concessione ed erogazione di
sovvenzioni, contributi, sussidi,ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati
	
Livello di rischio
	

Rischio da prevenire
	

Misure di prevenzione
	Responsabile macrostruttura
organizzativa coinvolto nell’analisi del rischi e deputato allo svolgimento del processo

	
Processo : 

Verifica e valutazione del possesso dei requisiti di ammissione al beneficio in
attuazione delle disposizioni normative e regolamentari interne
	
Alto 

	
Riconoscimento indebito di vantaggi economici in mancanza del possesso dei presupposti e requisiti richiesti dalle normative di settore e dai
regolamenti comunali ex art. 13 della legge regionale 30 aprile
1991, n. 10 o in difformità da dette normative e dai
regolamenti interni e/o dalle disposizioni pattizie (convenzioni con Istituzioni/Enti/associazioni) al fine di agevolare determinati soggetti
	1) Pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” sezione “Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi  economici” di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati
2) Verifica da parte del competente servizio delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà per quanto riguarda stati, qualità personali e fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
3. Richiesta di controlli a campione, di concerto con l'Agenzia delle Entrate al fine di accertare la veridicità delle certificazioni ISEE presentate dagli utenti
	
Direttore del Consorzio


SCHEDA  n. 6  GESTIONE DEI PAGAMENTI

	 
Aree di Specifica:

 Gestione dei pagamenti
	
Livello di rischio
	
Rischio da prevenire
	
Misure di prevenzione 
	Responsabile macrostruttura
organizzativa coinvolto nell’analisi del rischi e deputato allo svolgimento del processo

	Processo : 

Emissione mandati di pagamento
	
Alto 
	
Mancato rispetto dell’ordine cronologico e/o omessa verifica dei presupposti per l’emissione, della regolarità  contributiva, equitalia, tracciabilità
finanziaria
	
1) Dichiarazione resa ai sensi e per gli effetti di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dal Responsabile del Servizio  Economico-finanziario sul rispetto dei tempi del procedimento, dell’accesso alle informazioni e dell’ordine cronologico (Modello E) da pubblicare in  “Amministrazione Trasparente” – sezione “Attività e procedimenti” – sottosezione “Monitoraggio tempi procedimentali”
2) Dichiarazione semestrale resa ai sensi e per gli effetti di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 dal Responsabile dell’Area Economico-finanziaria sul rispetto art. 38 D.Lgs. n. 163/2006, art. 48-bis D.P.R. n. 602/1973, l. n. 136/2010
	
Presidente del C.D.A.-
Direttore del Consorzio- Responsabile  del  servizio contabile



ART. 14
MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO


Oltre alle specifiche misure di seguito  indicate, si individuano, in via generale, per il triennio 2017/2019, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui al precedente articolo 12:

1)  Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti.

Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti individuati ai sensi dei precedenti articoli, comunicano al Responsabile della Prevenzione Corruzione un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali;
- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti e la percentuale rispetto al totale dei procedimenti istruiti nel periodo di riferimento;
- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione.
Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale del Consorzio i risultati del monitoraggio effettuato.

2) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti i settori di cui al precedente art. 11, tra il Consorzio e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.

Con cadenza quadrimestrale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza, verificando, anche sulla base dei dati disponibili eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con il Consorzio stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i Responsabili del Consorzio che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti.

3)  Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.
Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun processo e/o attività a rischio gli obblighi di trasparenza previsti dalla legge.

4)  Archiviazione informatica e comunicazione
Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di  cui ai precedenti articoli, devono essere archiviati in modalità informatica nel rispetto dei criteri di accessibilità previsti in materia. 
Informatizzazione  degli atti  riguardo alle comunicazioni ai consorziati ed ai componenti degli 
organi di indirizzo politico ed amministrativo (Assemblea dei consorziati e Consiglio di Amministrazione).        Incremento dell’uso della PEC (posta elettronica certificata) e/o EMAIL (casella di posta elettronica). Trasmissione telematica in rete aziendale dei dati e comunicazioni generali (riduzione del consumo di carta, minori tempi  di risposta, maggiore trasparenza e privacy). 
 
5) Adozione di misure per la tutela del dipendente che segnala illeciti.
 Tutela dell'anonimato, divieto di discriminazione, esclusione della denuncia dal diritto di accesso di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della Legge n. 241/1990, fatta eccezione per le limitate ipotesi descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis D.Lgs.  n. 165 del 2001; 
 
6) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse ex art. 6 bis della Legge n. 241/90; 
  
7) Modalità  di  verifica  del  rispetto  del  divieto  contrattuale  di  svolgere attività  incompatibili   
dopo  la  cessazione del rapporto sia per i dirigenti che per i dipendenti consortili; 

8) Collaborazione con la Prefettura ed  Autorità  preposte alla  lotta  contro le  infiltrazioni mafiose 
e  criminalità organizzata; 
 
9) Adozione del “Codice di comportamento” interno, ai sensi della legge 190/2012; 
   
10) Pubblicazione del piano anticorruzione triennale in apposita sezione del sito web istituzionale 
a norma  della legge 190/2012. 
 
 11) Assunzione di personale. Ove non si proceda ad assunzione per chiamata diretta, ricorrere a 
procedure di evidenza pubblica. Comporre le commissioni di concorso con criteri predeterminati e                      regolamentati, tenuto conto delle risorse disponibili.
 
12)  Verifica  sulla  definizione  dei  requisiti  di  accesso  alla gara  e,  in  particolare,  dei  requisiti 
tecnico  economici dei concorrenti al fine di favorire un impresa anziché un'altra. 
 
13)Verifica dell'uso distorto del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire        un'impresa. 
 
14) Regolamentazione relative all'ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto al 
fine di evitare all’appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni. 
 
15) Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione dei provvedimenti adottati; 

16) Obbligo di formare e gestire l’elenco di operatori economici per l’affidamento di lavori, servii e forniture, utilizzando mezzi telematici per gli scambi di informazione e procedure di acquisto attraverso il mercato elettronico della P.A.
   
17) Verifica  del rispetto  degli obblighi di  pubblicità, trasparenza e semplificazione dell'azione 
amministrativa disposti dalla normativa statale e regolamentare adottatati nel conferimento di 
incarichi esterni 


Art. 15
MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

1.  Ai sensi dell'art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I dei titolo II del libro secondo del codice penale:
a)  non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;
b)  non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo  II del libro secondo del codice penale.

3. Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall'art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I Responsabili formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Generale ed al Presidente del C.d.A..

4. Ai sensi dell'art. 54-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51, della L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni.

5. Il personale in servizio presso il Consorzio, con cadenza annuale, dovrà presentare un questionario all'uopo fornito dall'Ente, ove dovranno essere indicati e attestati ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00:
a)  i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell'ultimo quinquennio e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale la collaborazione è stata prestata;
b)  se e quali attività professionali o economiche svolgono le persone con loro conviventi, gli ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;
c) eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.
I dati acquisiti dai questionari avranno in ogni caso carattere riservato, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela della privacy. Sarà cura del C.d.A. adottare, nel caso in cui si ravvisino possibili conflitti d'interessi, le opportune iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell'art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato dall'art. 1, comma 42, della L. 190/2012.
I questionari compilati sono trasmessi al Presidente del C.d.A. ai fini delle valutazioni ai sensi del predetto articolo.

6. Restano comunque ferme le disposizioni di cui al D.Lgs. 165/2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l'articolo 53, comma 1 bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.
Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti/incaricati con contratto a tempo determinato svolgere anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:
1. Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, nel biennio precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell'Ente, appalti di lavori, forniture o servizi;
a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;
b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l'Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato.

7.  A tutto il personale del Consorzio, a qualunque titolo individuato e/o incaricato, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'arti, comma 44, della L. n.190/2012.
 
8. Il predetto codice di comportamento costituisce uno dei principali strumenti di prevenzione della corruzione, idonea a mitigare la maggior parte delle tipologie dei comportamenti a rischio di corruzione, in quanto specificatamente diretto a favorire la diffusione di comportamenti ispirati a standard di legalità ed eticità nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. Di particolare rilievo è l’ambito di applicazione del Codice, che si estende non soltanto a tutti di dipendenti, del Consorzio  e a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendenze dell’Ente, ma anche a tutti i collaboratori o consulenti, titolari di qualsiasi tipologia  di contratto, nonché ai collaboratori di imprese fornitrici di beni e servizi.

9. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro : i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’ente nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con l’amministrazione, qualunque sia la causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi.
L’Ente attua l’art. 16 ter del D. Lgs 30.3.2001, n. 165 introdotto dalla legge 6.11.2012, n. 190, come modificato dall’art. 1, comma 42 lettera l) della legge 6.11.2012, n.190 prevedendo il rispetto di questa norma quale clausola da inserirsi nei bandi di gara, a pena di esclusione dell’impresa (operatore economico) la quale si impegna ad osservarla.



PARTE III – TRASPARENZA E ACCESSO


ART. 16

NATURA GIURIDICA PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ

1. La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell' articolo 117, secondo comma, lettera m. della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale del Consorzio, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

2. La trasparenza deve essere finalizzata a:
a)  Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e  sull'utilizzo delle risorse pubbliche;
b)  Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza,  imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche.

3. Il Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile alla prevenzione della corruzione, ha il compito di:
· provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza;

· controllare l’adempimento da parte del Consorzio degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate;

· segnalare al Presidente del CdA e, nei casi più gravi, all’Autorità nazionale anticorruzione i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità;

· controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico.

Come chiarito nel PNA 2016,  in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di un’apposita piattaforma informatica, il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale al massimo entro un mese dall’adozione.  Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC.
I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano. Ciascun obbligo di pubblicazione prevede un responsabile come esplicitato nell’allegato.








ART. 17
IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L'INTEGRITA'

1.La trasparenza amministrativa, nella sua accezione più ampia, assicura la massima circolazione possibile delle informazioni sia all'interno del sistema amministrativo, sia fra quest’ultimo ed il mondo esterno

2.I recenti interventi normativi – D.Lgs. 33/2013 come modificato, da ultimo, dal D.Lgs. 97/2016 – hanno attribuito al concetto di trasparenza nuovi significati:
- accessibilità totale a dati e informazioni per assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle amministrazioni e allo scopo di favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, nonché di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico;
- controllo diffuso di ogni fase del ciclo di gestione della performance;
- prevenzione dei fenomeni corruttivi e promozione dell’integrità.

3.La trasparenza ha quindi una duplice funzione: “statica”, che si configura essenzialmente nella pubblicità di categorie di dati della PA per finalità di controllo sociale, e “dinamica”, fortemente ancorata al concetto di performance in un’ottica di miglioramento continuo.

4.Con l’entrata in vigore del citato D.Lgs. 97/2016, dal 2017 non esiste più l’obbligo di approvare uno specifico Programma per la Trasparenza; la disciplina sulla trasparenza a livello di singola Amministrazione costituisce una parte del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione.

5.Con la pubblicazione obbligatoria sui siti istituzionali delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche Amministrazioni, la trasparenza si pone inoltre come uno dei migliori strumenti di prevenzione e di lotta alla corruzione e concorre ad attuare i principi di eguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza, integrità e lealtà.

6.L’accesso civico “generalizzato”, di cui si dirà più avanti, rappresenta un ulteriore elemento di trasparenza “totale”, consentendo al cittadino di poter acquisire dati o documenti anche al di fuori dei casi di possesso di un interesse concreto, differenziato e giuridicamente rilevante, tipico dell’accesso documentale di cui alla Legge 241 del 1990.

7. Il Consorzio deve provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale le informazioni che la normativa vigente impone, adeguandone i contenuti alla eventuale normativa sopravvenuta.


ART. 18
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE – SEZ. AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

1.La corretta attuazione della disciplina della Trasparenza impone la presenza, in home page del  Sito Istituzionale del Consorzio, della Sezione a tema denominata “Amministrazione Trasparente”,  strutturata in Sotto-Sezioni da aggiornare costantemente  secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016  , recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e  gli obblighi di pubblicità, trasparenza e  diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni” e dalle Prime linee guida ANAC giusta Delibera n. 1310/16.

2 Gli obblighi di pubblicazione di cui all’allegato 1 della predetta delibera n. 1310/16 (link http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2016/1310/Del.1310.2016.All.pdf)  sono catalogati nelle predette Sotto-Sezioni, così come previste dal D.Lgs. n. 33/2013, in cui devono essere inseriti i documenti, le informazioni ed i dati raccolti e messi a disposizione, con tempestivo o periodico aggiornamento e costante monitoraggio, in riferimento ai quali ultimi è obbligo del Consorzio assicurare un’adeguata formazione a favore di tutti i Soggetti interessati

 3. In particolare, si richiede l’esatto e pronto adempimento di:
a) obblighi di pubblicazione vigenti;
b)  pubblicazione,  ai sensi  dell’art. 4,  comma 3,  del  D.Lgs. n. 33/2013 e  dell’art. 1, co. 9,  lett. f),  della  L.  n. 190/2012,  di eventuali  ulteriori dati,  informazioni  e documenti  per  i  quali  non  sussiste obbligo di legge o regolamento  ma  ritenuti utili ai fini di una completa accessibilità dell’utenza alle attività svolte dal Consorzio, con i soli limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di legge, procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti.

4. Alla luce  delle  modifiche / integrazioni  intervenute  nella sezione per l’abrogazione di  taluni obblighi, l’Ente  garantirà  l’accessibilità  dei  dati  che  sono  stati  pubblicati  ai  sensi  della  normativa  previgente.

5) Al  presente Piano  si  allega l’elenco degli  obblighi  di  pubblicazione e  di  aggiornamento tempestivo          o periodico, coordinata con gli obblighi di pubblicazione previsti dalla L.R. 11/2015  recante altresì  l’indicazione dei Responsabili  cui compete l’individuazione e produzione dei contenuti, i termini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento. Gli obblighi di pubblicazione riportati nell’elenco allegato sono applicabili al Consorzio in quanto compatibili, nell’ambito  degli interventi, funzioni e compiti dallo stesso espletati.  


ART. 19
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI AGLI APPALTI PUBBLICI

1. Per  quanto  attiene  al  settore  dei contratti pubblici di lavori, servizi e fornitura al fine di garantire un maggior  controllo  sull'imparzialità  degli  affidamenti,  nonché   una  maggiore  apertura  alla  concorrenza degli appalti  pubblici, oltre  al  bando e  alla determina di  aggiudicazione  definitiva  (pubblicati integralmente), dovranno essere pubblicati sul sito web le seguenti "informazioni":
a)  la struttura proponente,
b)  l'oggetto del bando,
c)  l'oggetto dell'eventuale delibera a contrarre,
d)  l'importo di aggiudicazione,
e)  l'aggiudicatario,
f)  l'eventuale base d'asta,
g)  la procedura e la modalità di selezione per la scelta del contraente
h)  il numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento,
i)  i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura,
l)  l'importo delle somme liquidate,
m)  le eventuali modifiche contrattuali,
n)  le decisioni di ritiro e il recesso dei contratti.

3) Con specifico riferimento ai contratti di lavori, è richiesta la pubblicazione anche del processo verbale di consegna, del certificato di ultimazione e del conto finale dei lavori (art. 154, 199, e 200 dpr.207/2010). Le amministrazioni pubbliche devono altresì pubblicare la delibera a contrarre nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara di cui all’art. 63 del codice dei contratti pubblici.

4) Nel caso di procedure di gara, ai sensi dell’art. 131 del d.lgs. 50/2016, l’elenco degli operatori economici invitati al procedimento medesimo verrà reso pubblico, a cura del responsabile del procedimento, mediante pubblicazione sul sito web dell’Ente – sezione bandi gara -, dopo l’apertura delle operazioni di gara.

5) Le amministrazioni pubbliche devono altresì pubblicare gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi del codice dei contratti d.lgs. 50/2016









ART. 20
PATTI DI INTEGRITÀ E PROTOCOLLI DI INTESA NEGLI AFFIDAMENTI

Patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.
Il Consorzio di Depurazione  prevede l’introduzione dei patti di integrità nelle procedure delle gare d’appalto di importo superiore a € 100.000,00. I patti di integrità tra il Consorzio e i concorrenti nelle procedure di gara dovranno essere obbligatoriamente sottoscritti e presentati, insieme all’offerta, da ciascun operatore economico. Essi costituiranno parte integrante di qualsiasi contratto assegnato dal Consorzio in dipendenza di ogni singola procedura di gara. I patti di integrità stabiliranno la reciproca, formale obbligazione del Consorzio e dei partecipanti alle procedure di gara , di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme in denaro o qualsiasi altra ricompensa , vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcere la relativa corretta esecuzione. Con tale patto gli aggiudicatari si impegneranno a riferire tempestivamente al Consorzio ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o utilità, ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione dell’appalto nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente. Analogo obbligo dovrà essere assunto da ogni altro soggetto che intervenga a qualunque titolo, nell’esecuzione dell’appalto . Parimenti, sempre sulla base dei patti, le ditte aggiudicatarie segnaleranno al Consorzio qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del contratto da parte di ogni interessato e/o addetto e di chiunque possa influenzare le decisioni relative alle rispettive gare. Con la sottoscrizione dei patti , le imprese dichiareranno, altresì di non essersi accordate con altri partecipanti alla gara per limitare con mezzi illeciti la concorrenza.
Nel caso in cui siano stati adottati protocolli di legalità e/o integrità si prevede che il loro mancato rispetto costituirà causa d’esclusione dal procedimento di affidamento del contratto.


ART. 21
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI RELATIVI Al PROVVEDIMENTI ADOTTATI DAGLI ORGANI DI INDIRIZZO POLITICO E DAI  RESPONSABILI

Per quanto attiene la restante attività del Consorzio, è obbligatoria la pubblicazione degli elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo (C.d.A., Assemblea), dal Direttore e dai Responsabili dei servizi (finanziario).


ART. 22
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEGLI ORGANI DI INDIRIZZO

1.Ai sensi dell’art. 2 bis del d.l.gs 33 /13 come modificato dal d.lgs. n. 97/16 la medesima disciplina prevista per le pubbliche Amministrazioni sia applica anche, in quanto compatibile agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato controllati o vigilati dall'Ente Locale.
 Rispetto all'organizzazione del Consorzio, oltre alle informazioni di base, sul sito devono essere pubblicate anche alcune informazioni che riguardano i componenti degli organi di indirizzo.
2.  I contenuti da pubblicare sono: "a) l'atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo; b) il curriculum; c) i compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica; gli importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, ed i relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti; e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e l'indicazione dei compensi spettanti; f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della medesima legge, come modificata dal presente decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge non separato e ai parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano.
3. L’Autorità al fine di facilitare la comunicazione e la pubblicazione dei dati di cui al predetto art. 14 c.1 lett. f  ha reso disponibile la modulistica. I soggetti obbligati i dovranno dare comunicazione dei dati nel rispetto di termini e modalità richiesti  dalla legge utilizzando l’apposita modulistica allegata al presente piano                    (Modulistica - Modelli  B,C,D)
5. I dati in questione vengono pubblicati entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina e per i tre anni successivi alla cessazione del mandato, salve le informazioni concernenti la situazione patrimoniale che vengono pubblicate  fino alla cessazione del mandato. Decorso tale termine i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 33/13 e s.m.i.

ART.  23
LA PUBBLICAZIONE DEI DATI DEI TITOLARI DI INCARICHI DIRIGENZIALI – DI POSIZIONE ORGANIZZATIVE - DI COLLABORAZIONE O CONSULENZA

1. Con le modifiche del d.lgs. 97/2016 , gli obblighi previsti dall’art. 14 comma 1 del d.lgs. 33/13 in precedenza per i soli organi di indirizzo politico vengono estesi, ora, anche ai titolari di incarichi dirigenziali a qualsiasi titolo conferiti, inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione e ai titolari di posizione organizzativa  (responsabili di servizio).
 I  dati di cui ai commi 1 e 1 bis dell’art. 14 del d.lgs. 33/13 vengono pubblicati entro 3 mesi dalla nomina o dal  conferimento dell’incarico  e per i tre anni successivi alla cessazione della nomina, dell’incarico stesso, salve le informazioni concernenti la situazione patrimoniale che vengono pubblicate  fino alla cessazione dell’incarico in questione. Decorso tale termine i relativi dati e documenti sono accessibili ai sensi dell’art. 5 del d.lgs. 33/13 e s.m.i.
I soggetti obbligati i dovranno dare comunicazione dei dati nel rispetto di termini e modalità richiesti  dalla legge,  utilizzando per le dichiarazioni previste dal predetto art. 14 c.1 lett. f   l’apposita modulistica allegata al presente piano (Modulistica - Modelli B,C,D)
2. Per i titolari di collaborazione o consulenza devono essere pubblicati: gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; il curriculum vitae; i dati relativi ad incarichi esterni in enti di diritto privato finanziati dalla P.A. o lo svolgimento dell'attività professionale, i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o d collaborazione, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato.

3 Laddove si tratti di incarichi  di contratti di collaborazione o consulenza a soggetti esterni, la pubblicazione dei dati indicati diviene condizione di efficacia dell'atto di conferimento dell'incarico e per la liquidazione dei relativi compensi.

4. In caso di omessa pubblicazione, il pagamento del corrispettivo determina responsabilità disciplinare e contabile.
5. I dati in questione vengono pubblicati entro 3 mesi dal conferimento dell’incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell’incarico.


ART.  24
  QUALITÀ DELLE INFORMAZIONI – RIUTILIZZO DEI DATI PUBBLICATI

1. Il Consorzio garantisce la qualità delle informazioni inserite nel Sito Istituzionale, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, e ne salvaguarda:
· l’integrità;
· l’aggiornamento;
· la completezza;
· la tempestività;
· la consultabilità;
· la comprensibilità;
· l’omogeneità;
· l’accessibilità.
2. Il Consorzio, inoltre, garantisce:
· la conformità ai documenti originali di cui è in possesso;
· l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art. 6 del D.Lgs. n. 33 del 2013 e s. m. i.).
In particolare,  assicura che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione  obbligatoria siano pubblicati:
· in forma chiara e semplice, in modo da essere facilmente comprensibili;
· in forma completa del loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto;
· in forma tempestiva e per un arco temporale di almeno cinque anni, decorrenti dal mese di gennaio dell’anno successivo a quello dal quale inizia l’obbligo di pubblicazione: nel caso di atti la cui efficacia è superiore ai cinque anni, la pubblicazione termina con la data di efficacia. Allo scadere del termine previsto, tali atti sono comunque custoditi e consultabili all’interno di distinte sezioni di archivio;
· in dimensione di tipo aperto (art. 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. n. 82 del 2005-delibera ex CiVIT n. 50/2013), riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, senza restrizioni, se non quelle conseguenti all’obbligo di riportare la fonte e garantirne l’integrità;
· nel rispetto delle disposizioni recate dal D.Lgs. n. 196/2003 e degli artt. 1, co. 2, e 4, co. 4, del D.Lgs. n. 33/2013.
· L’esigenza di assicurare adeguata qualità delle informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per l’omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle informazioni, e dei documenti.
· Ai sensi dell’art. 7-bis comma 4 del d.lgs. 33/13 e s.m.i. , per i   dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alla specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione si provvede a renderli non intelligibili.


ART. 25
LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI

1.  La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).

2. Trascorso il quinquennio o i diversi termini sopra richiamati, gli atti i dati e le informazioni non devono essere conservati nella sezione archivio del sito. Dopo i predetti termini la trasparenza è assicurata mediante la possibilità di presentare istanza di accesso civico.

3. e’ ammessa la possibilità che ANAC anche su proposta del Garante per la protezione dei dati personali fissi una durata di pubblicazione inferiore al quinquennio basandosi su una valutazione del rischio corruttivo, nonché delle esigenze di semplificazione  delle richieste di accesso presentate.




PARTE IV- ACCESSO CIVICO


ART.  26
ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
(Freedom of information act)

1) Il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto trasparenza”), con riferimento al diritto di accesso.  
In particolare il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico cd. “generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”.
A tali fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”.
L’accesso generalizzato non sostituisce l’accesso civico “semplice” previsto dall’art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, e disciplinato nel citato decreto già prima delle modifiche ad opera del d.lgs. 97/2016.
L’accesso civico, infatti, rimane circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza

Diversamente, l’accesso generalizzato si delinea, ai sensi del novellato articolo 5, comma 2 del decreto trasparenza, come autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3).

L’accesso generalizzato deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai documenti amministrativi ex legge 241/1990, riconosciuto ai titolari di una situazione giuridica qualificata

L’istanza di accesso civico generalizzato non richiede motivazione alcuna . Essa può essere trasmessa telematicamente alla  Casella di posta elettronica istituzionale: codel@pcert.postecert.it

3) Tre sono quindi le  tipologie di accesso ad atti e documenti:

a)“accesso documentale” ossia l'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990, disciplinato dal vigente Regolamento comunale di accesso agli atti riconosciuta ai titolari di una situazione giuridicamente rilevante;

b)“accesso civico” ossia l'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione;

c)“accesso generalizzato” ossia l'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto trasparenza.


ART. 27
ACCESSO CIVICO

1. Chiunque ha diritto di richiedere i documenti, dati ed informazioni che il Consorzio ha omesso di
pubblicare, nonostante questa sia stata prevista dalla normativa vigente come obbligatoria. La
richiesta di accesso civico  non richiede una motivazione e tutti possono avanzarla, non essendo prevista la verifica di una situazione legittimante in capo all'istante (un interesse diretto, concreto ed attuale).

2.  Il regime dell'accesso civico si applica anche agli altri documenti e informazioni qualificati come pubblici da altre norme di legge, fermo restando le esclusioni previste dalla normativa sull'accesso ai documenti amministrativi di cui all'art. 24 della L. n. 241/90.
 
3.  Per gli atti e documenti per i quali non è prevista l'obbligatorietà della pubblicazione, l'accesso si esercita secondo le modalità ed i limiti previsti dalla L. n. 241/90 e s.m.i

La richiesta di Accesso Civico  va presentata al Responsabile della Trasparenza:
· Casella di posta elettronica istituzionale: codel@pcert.postecert.it
· Soggetto Delegato dal Responsabile della trasparenza per l’esercizio delle funzioni di accesso civico di cui all’art. 5, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 33/13:  Istruttore Amm.vo dott.ssa Graziella Patanè
· Casella di posta elettronica istituzionale: codel@pcert.postecert.it

4. A seguito della presentazione di istanza di Accesso Civico, il Direttore del consorzio o il Responsabile del servizio competente (finanziario), entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel sito del documento, dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale.

5. Nei casi di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all'articolo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ed ii., che, verificato l’obbligo di protezione, vi provvede:
Nome del Titolare del potere sostitutivo per l’esercizio delle funzioni di accesso civico di cui all’art. 5 del D.Lgs. n. 33/13, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta: dr.ssa Anna Bongiorno – Segretario Generale pro-tempore del Consorzio
Casella di posta elettronica istituzionale: codel@pcert.postecert.it



PARTE QUINTA - SANZIONI

ART.  28
SANZIONI

1. I1 Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo, della L. 190/2012.

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti a qualunque titolo del Consorzio, delle misure di prevenzione previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare

3.Il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto , il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori dei casi previsti dall’art. 5-bis previsti dalla normativa vigente costituisce:
· elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale;
· eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine del Consorzio;
· [bookmark: _GoBack]oggetto di valutazione ai fini della corresponsione dell’eventuale retribuzione di risultato e  trattamento accessorio collegato alla performance individuale del personale apicale e non.
Il Responsabile non risponde dell’ inadempimento degli obblighi in questione se prova che tale inadempimento è dipeso da causa a lui non imputabile.

4. Il D.Lgs. n. 33/2013 prevede esplicitamente che “i Dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione
garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge” (art. 43, comma 3).

5.L’inadempimento agli obblighi di pubblicazione può dare luogo a diverse tipologie di sanzioni, previste
dal Codice disciplinare e dal D.Lgs. 33/2013;

6. Per quanto attiene il profilo sanzionatorio per il mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione si rinvia alle singole fattispecie previste dal d.lgs. 33/13 e s. m.i. con particolare riferimento agli artt. 15,15-bis  22,46 e 47.

 7.Per le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 47 del D.Lgs. 33/2013 e s.m. i. competente all’irrogazione, anche su segnalazione del Responsabile per la Trasparenza, è l’Autorità Nazionale Anti Corruzione.






ART.  29
RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Piano si rinvia alle disposizioni normative e regolamentari, direttive, circolari esplicative, vigenti e sopravvenute in materia.



Art. 30
ENTRATA IN VIGORE

Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione da parte del C.d.A.
                                                                               

             IL SEGRETARIO CONSORTILE
 RESPONSABILE
                                 PER LA PREVEZIONE DELLA CORRUZIONE
                                                   E  DELLA TRASPARENZA
   								         Dott.ssa Anna Bongiorno
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